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questa questione dalla somma sproporzio-
nata all'impresa, e passo ad altro. 

Onorevole ministro, un'altra osservazione 
(e mi perdoni se sono un po' confuso, per-
chè non credevo di parlare questa sera) 
un'altra osservazione, che mi pare si sia 
un po' anticipata circa un principio di or-
dine abbastanza delicato, è questa. Il di-
segno di legge (che sarà seguito da altro 
per una vera riforma della legge forestale, 
che è quella dei vincoli e del personale e 
che sarà presentata fra due anni) ci fa già 
conoscere alcune disposizioni che riflettono 
particolarmente i boschi di castagni. Io 
vorrei un po' sentire dall'onorevole ministro 
i motivi che possono avere determinato que-
sta specie (come fu ben definita qui) di 
anticipazione sopra un tèma il quale avrebbe 
dovuto formar materia dell'altro progetto 
di legge concernente i vincoli e le limi-
tazioni. 

L'onorevole ministro sa che, anche se-
condo l 'antica consuetudine e l'antica dot-
trina forestale, si faceva in un certo qual 
modo una distinzione fra i boschi di casta-
gno e le selve : si distinguevano i boschi di 
castagno, come boschi fruttiferi, e non erano 
considerati alla stregua delle selve, tanto è 
vero che quel vincolo, che si è stabilito 
quasi come una presunzione per le zone, 
che sono al di sopra di quella del castagno, 
costituiva invece una presunzione contraria 
per le zone che sono coperte dal castagno. 
Ora, per quante apprensioni si siano avute 
in ordine alla minaccia che pare vi sia, e 
al fat to iniziatosi del diboscamento di qual-
cheduno dei nostri boschi di castagno, io 
credo che il Governo, se non vuol urtare 
contro principi i quali sono sacrosanti, in-
quantoehè dipendono dal diritto di pro-
prietà, che non si può violare, non potrebbe 
imporre delle servitù a questi proprietari di 
boschi senza compensarli in qualche modo. 

Con qual criterio, con quale principio di 
diritto il Governo, lo Stato può limitare ad 
un proprietario di una determinata zona bo-
schiva, e dico di castagno specialmente, la 
libera disponibilità del suo fondo, quando 
non soccorra, dirò così, non compensi questa 
specie di parziale espropriazione che vuol 
compiere ? 

Perchè l'onorevole ministro m'insegna 
che la tutela delle selve, e quella specie di 
limitazione che può essere rapppresentata 
dal vincolo o da altra servitù sopra le no-
stre selve, sopra i nostri terreni che si tro-
vano ad una certa elevatura, sono deter-
minate da considerazioni non attinenti alla 

conservazione per sè stessa delle foreste, ma 
essenzialmente dalla considerazione che si 
attiene alla conservazione del suolo. Ora, spe-
cialmente per i boschi di castagno, noi sap-
piamo che la maggior parte di essi si tro-
vano in terreni sodi, in terreni che in mas-
sima non sono soggetti a quelle frane, a 
quelle condizioni speciali, che riscontriamo 
invece al di sopra delle zone del castagno. 
Per cui avrò l'onore di presentare qualche 
emendamento o almeno di far conoscere 
r opportunità di qualche emendamento, 
quando verrà in discussione il relativo ar-
ticolo. Io non aggiungerò altro. 

Il disegno di legge, come ho già detto, 
rappresenta una buona aspirazione, un buon 
principio e un desiderio che è condiviso da 
tutti . Se i mezzi, come parrebbe, non cor-
rispondono, non è questo un motivo per 
cui non si debba votare. Io sono disposto 
a votarlo, pigliando per ora quel poco di 
buono che vi si contiene. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni. 

PAVIA, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra affine di conoscere in 
forza di quale causa in parecchi concorsi 
per disegnatori tecnici, il Ministero non 
abbia potuto coprire i posti vacanti, e sia 
stato costretto ad assumere disegnatori 
straordinari, retribuiti con stipendio assai 
superiore a quello dei disegnatori di ruolo. 

« Galli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quali ragioni consigliarono ad includere nel 
nuovo « Regolamento per gli agenti delle 
officine del materiale rotabile » a mezzo 
dell'articolo 29, una disposizione annullante 
quella dell'articolo 19 del « Regolamento 
del personale ferroviario » approvato con 
regio decreto n. 417 del 12 luglio 1906. 

« Pieraccini ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere come si intenda - alla vigilia della 
grande esposizione dell'industria e del la-
voro - provvedere ed ovviare alla deficienza 


